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Gli abbons, menti non disdettati si in- 
nane rinnovati. 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 —- MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 
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Anno X N. 28 : » 

a Quei di Bagnara che vivono nei tuguri | cuore dei lettori, contempliamo questo ri- | abundaniiam — a darvi un'a altra ‘prova dei : 
SI pa aC O Fa dd né Via di cul ho parlato. sopra, che sì ammuc- | nascere spontaneo della schiavitù come un | ru egiri lontani dei protestanti. Il giorno 25, IM IN p È ITA MOI i 

dI (O LI ERSITCA chiano so to la tettoia del mercato, 0 sotto | portato di una muova civiltà che ha sop- | mentre discorreva con due signori sulla 
pro sò le barche non sentono alcun immediato di- presso l’altra civiltà secolare, là cristiana, i piazza del du omo di Reggio Calabria, circa | 

mara 2 ot corroin | sturbo dalle case ridotte a mucchi di cal- | la quale sola riuscì a fat scomparire la le condizioni del villaggio di Gallina, un 

L’ Ilustraxione Magna del 31 SRE0O 0a | cinacci e dai cadaveri rimasti sotto il crollo. | schiavità : la civiltà della plutoerazia, ap- | paese completamente distrutto della diocesi In questi giorni, tutti i contribuenti in- 
porta un’ articolo  « dalla € alabria ia all DA È SÌ Questo disordine non li incomoda, il loro | plicazione pratica del materialismo filosofico. | di Reggio, mi accorsi dal loro conversare | cominciano a sentire gli effetti della nuova 
cilia » < Impressioni di Mario pn vi. | Stile di vita non ne soffre, non ne è alte- E alla veschia conclusione che solo nel- | e dagli abiti, che FONPUALA essere, prote- | tassa per riparare ai danni del terremoto. 

Il Morasso PELO? se 10 FUR vi inte, rato po sarebbe assai più, credendo di | l'ambito della civiltà cristiana fu estinta | stanti. Mi dissero di viaggiare per conto | Senonchè, mentre tutta Italia si apprestava 
pe Bagnara, Sant’ Eufs ua, ( i i dre I farli r meglio, volessimo farli vivere a | la barbarie della schiavitù, prodotta e am- | di comitati’ sstteniridnali (?) — non vollero | volonterosamente a pagare le maggiori im- 

Gannitello 3 Vi Va pr Th ao E | modo nostro, Ecso perchè è scivpato tutto | messa da tutte le altre civiltà, 0 pos- | confermarmi quali fossero — e mi dissero | poste, apertamente e co] consenso di tutti, 

Sa SÒ Reggio soa si Do A’ A i, quanto si manda laggiù, tutto quanto si | siamo aggiungere quest'altra il he si erano recati a Gallina dopo la visita | chieste dal Governo, un’altra imposta ve- 
CRE Arie to PSE : e dsena d’es- nie per o lare quella miseria. Il no- È smo teorico pratico moderno conduce Nile vi fatta dal figlio del sindaco Nathan, che | niva ad aggravarsi sui contribuenti, che 

sere presentate ai lettori del Crociato. n DID Coro Port Pipaeelia de: i SE VA, dal fe È ge: S | Rao E I AOIETOE da ti bisognosi IRROO a PIOPOHta SANS IRA 
Tiglasgindia palpi "o anti ibcaridieni*dîan là non Serve a nario orrore che n° ebba | uomo merce pe 4,4) ITORONON Mi RISSETO PUT che sl | voluta, che è stata approvata al Parlamento 

a no pre 14 sera Acondhasà ì i ;ome se 1 Cinesi PSE soc- | l dealismo cristiano. erano recati il giorno prima a Gallina per | con la più completa ed assoluta inconscienza 

Viszsag 05, paosi o Sti da . correrci. ci inviassero È ordegni, i cibi La vita umana non ha il suo valore che | vedere di impi iantare una casa di culto. Ad | a tal punto che venne creduta il prodotto 
tuti, spezzati, PAS 108 i cy SIG della loro civiltà e della loro So nel cristianesimo. altre richieste si insospettirono e garbata- | di un qualche arbitrio, di un capriccio 

a CRARBINOITTÀ. cado * di esistenza. Se noi ci impietosiamo della x ite mi lasciarono con saluti cordiali, | della pubblica amministrazione. stro immane e cerua o      

          

  

   
   

  

i Cielo ferso, ll alt 

  

    

gemma tra le du 
i \ il verde dei colli e 

l'anti bei gerani aceesi ed i 
zuti.. Così il litorale ca- 

\ a e Reggio vere tomba im- 
i. Case e palazzi, “sonmnenti e cene 

sussiste nti. appar dz mente a non son    

  

   

ns jeti simul Acri, mit 

perchiate, che 
chiuse. Tetti, softi 

terreno, porte rita ite dalla pr 
macerie, spigoli di letti e 
pagliericci 31 sti a cada 
usci, mattoni, cc , tutto, creature e le 
loro robs affastellate al basso nel 
più strano aggrovigliamento. Eppure attra- 
verso i collonnati infranti, a’ portoni, alle 
porte, alle finestre si scorge ancora l’az- 
zurro carico del firmamento, lo scintillio 
allegro delle stelle. Oh irrisione delle cose! 

Noi settentrionali, lontani da questo lu- 
gubre teatro di morte e di ruina sentiamo 
un fremito d’orrore e versiamo le lacrime 
eu tanti ‘nostri fratelli sepolti e mandiamo 
»i miseri superstiti l’obolo generoso della 
carità. 

che trabalia 
    zi0nÌ 8C0] 

     

        

Veri,     travi, 
nici, 

sta î no 

  

Ma che giunga a quei miseri l’obolo 
nostro che la carità possa volare ove più 
impellente è il. bisogno? Che giovi essa, 
venuta da tutto il mondo civile, a quei 
nostri fratelli GHAGH e siculi, che 

ridestare in essi l’amore e la spera inza 

vita? Mario Morasso disper 
causa l’ ignavia incanere 
fratelli, causa la 
noi e loro. 

Attraverso Ceramida ; (scrive il Morasso) 
il paèsino, schierato ai due lati della v 
ha tutte le case spezzate, ma con quel bel 
solo festante, con quel cielo limpido e quel 
bel azzurro, con quell’aria tepida e quegli 
nranceti pi ‘ofumati, le rovin: no ma- 
liaconiche, I fancir illi, i ve le donne, 
circondano l’anto mobile : abban- 
donati, eccellenza » gridano. iete dì 
Milano! Perchè ci lasciate a strada? 
Passano i carri e qui fermano, Il 
Ra è buono, ma qui non è venuto. Man- 

chiamo di tutto. Ditelo al Governo, ditelo 
n Milano, Moriamo di fams e di freddo] » 
Però lo galline beccavano sugli spiazzi da 
vanti alle c capre baduzibo fra 
cespugli. « Andate Palmi, vi daranno 
cop Jerto e viveri» diss’ io, « Fateceli por- 
faro, signore, fateli mandare, Palmi è 
lontano ». 

Preferiscono aspettare, donne con 1 
bimbi in braccio, gli uomini con la pipa 
in bocca! 

Pare impossibile. 

  

possa 

della 

1 q Uesto, 

nostri 
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aistanza 
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ich 

      non so 

ASSO 

  

non 

  

case e le 

le 

eppure l’ ignavia d’un 
popolo pu spiogersi fivo a_restar indiffe- 
renti d’ innanzi agli spettacoli Di com- 

raggi L’articolista  deserive. la. vita di 
Bagnara. « Qui la vita è ritornata come 

  

dlianzi. Animali ed uomini vivono nei bassi 

antri tra il più perfetto sudiciume, le 
donne si spidocchiano reciprocamente 0°   

spidocchiano i loro marmocchi sulla strada 
ge ne stanno seduti a cerocchi 

famando la pipa, giocando alle carte, be- 

vendo il vino, i mazali e è can mangiano 
nelle sendelle la pasta e il pane distribuiti 
dalle navi, 

Metà della 
macerie, 

città è ridotta a 
non una sola casa è 1 

uzione è completa, 
per chi vive questo poco importa. I morti 
son sotto le mura crollate. Li scoprono e 
Ji trasportano i ‘marinai. Ho assistito al 
disseppelli mento di una donna con la sua 
bambina. Erano seminude sui loro paglie- 
ricci. Emanavano un fetore insopportabile. 
Erano putrefatte. Della donva si vedevano 
l’anche e le coscie violette donde sgorgava 

un liquido giallastro immondo, Centinaia 
di curiosi si stipavano intorno ai pietosi 

cumuli di 

  

   

  

   

  

ag afori, le donne emettevano una lenta 

panta gli: uomini si turavano il naso, 

Coperchio della cassa era una mezza porta 
spezzata. ARE Nessuno si 
marinai! 

muoveva ad aiutare 1 

A i. g Ri 

stosa tanta indiff forenzà cd 3 ° iavia, pe OS 
non sappiamo cale ppiamn ‘olare Ja Msi e, o 

” f î VUIDIL: i 00] © loro. Non dico rit à tra n 
che noi siamo superiori 

È E i SUperior È su essi inferiori, dico Soltanto che siamo liversi e Ron possiamo giudi carli con i nostri criterii e farli vive cata ne a modo no stro, 
La maggior parte, la quasi totalità di c popolazioni, escluse le persc 
Reggio e di Messina, non 
sagio di trovarsi nelle con 
stata ridotta dal terremoto. 

l quelie 
ne facoltose di 
sente alcun di- 

dizioni in Cui è 

CASA DI CURA Der le malattie di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

   

    

ma vità der superstiti e senti 
stibile impulso di migliorarla, 

amo un 

, avrem- 

  

mo dovuto ampretosirci a? nche prima, sempre. 
Dar prima quanto diamo ora. Poichè tal 
vita non è cambiata affatto. L’anormalità, 
il disagio dell’odierna esistenza, continuano 

normalità e il disagio dell’ esistenza an- 

  

    

erlore. Negli abituri crollati eli abitanti 

di Sant’ Eufemia, di È Bagnar a, di Ceramida, 
di Pa almi, vivevano i ù nò meno di come 

  

ora sulla ils e. nelle capanne. 
Galette, pane di munizione, carne in con- 
s°rva, abiti, tende, tutta roba sprecata. E° 
un vero scempio. Chi ne sia bene sono gli 

animali incettatori. 
Quegli che invece soffrono veramente, 

che sentono ia penosa differenza fra prima 
e dopo il disastro sono i riccl.i, le persone 
benestanti a cui non si da niente, mentre 
sono i soli che sono stati privati di qual- 
che cosa. 

Questo è l’errore fondamentale cha inn 
tilizza per tanta parte lo stupendo slancio 
di carità delle popolazioni italiane. Basta- 
vano laggiù medici, infermieri, medicine, 
tavole per le baracche e del denaro. Tutto 
il rimanente è un ingombro che va dila- 
pidato. Arthur, 
Le” ——+— bet 00. ©. ___ 

Notizie di Corte e di Governo 

ROMA, 4. 

_ Raduna- 

disposizioni int 

    

xl Consiglio dei Ministri. 
x 0eP1 non Dres 

      

  

della     
    

di A one, Si occupò 
di varii decreti interessinti la Sicilia e la 
Qalabria. 

L'amnistia. Il Re ha firmato oggi 

ua decreto di amnistia che risguarda i so- 
liti recati di azione pubblica, 
reati in tempo di sciopero, 
ecc... 

di stampa i 
i piccoli furti 

I'abolizione dello stato 

La Tribuna annuncia che 

è el a lo 3 

egcio e Messina. 

REIEO 

  

t gliere 

  

‘d’as 

‘Gntif vetta: — Manfredi e Marcora, 
presideati della Camera e del Senato ven- 
nero insigniti dal Re del Collare dell’Annua- 
ziata : il Re ricevendoli oggi consegnò loro 
il Collare 

Le elezioni. - 

   

— I recenti decreti e la 

      

segna del collare dell’ Annunziata a 
ra e Manfredi (ora altre ai Sovrani 

e Roo Di. esteri SA ai principi di Casa 
DIVI via. hanno il. Collare dll’ ns unziata 
l'on, " Giolitti, il generale Ricotti, l’onor. 
Visconti-Venosta, 1’ on. Finali e "il conte 
Tihon di‘Revel) dimostrerebbero prossima 
la fine della Camera, quantunque 11 Con- 

siglio dei ministri non abbia oggi preso 
decisioni in merito. 

Intorno alle carte del generale Sa. 
] 

  

letta di cui si è oceupato l'on, Leali 
uva recente interrogazione un comuulcato 
ufficiale dice che «i sigilli furono pronta 

abitazione del compianto 
enerale SRCeEhE, Il ritiro poi fatto da uf- 
iciali delegati dal Ministero di qualsiasi 
carta che potesse. presentare qualel e inte- 

mente posti nelle 
Di 8 

{ 
i 

  

rosse militare, nonchè le condizioni di 
det e il modo con cui erano riposte, 
ESC ludono assolutamente che possano essere 

e oggetto di qualsiasi indiscrezione ». 

-—___——_+ 0+<@+1®e-- 

    

è @ 
AN # * £d A SN dii 3 | ) ata o 

ote € Cl 2271 Eli 

Gli schiavi bianchi. 

I giornali inglesi che informano la vec- 

chia Eur: opa sulle novità à americane, ce ne 
hanno for nìta una nuovissima: gli schiavi 
hianch!. Loro urna è... un filantropo, 
ho Eduard lo Loughlin, che compra e ri- 
vende gli schiavi, omai così numerosi (ben 

  

      

   

  

    

300 aspettano di essere comprati da lui), 
che deve catalogarli su registri stampati 
per facilitarne il mercato. Sul catalogo 
ba appaiono col loro nome, ma sono rap- 

presentati da numeri, come una merce 

qualsiasi. Nel catalogo ad esempio si trova: 
numero 1: meccanico dalle spalle quadre, 
collo taurino, oechi chiari, ecc. Numero 

Dre contadito piccolo, tozzo, 1 ‘ob igtissinia, 

Numero 3: cameriera alta, aitante della 
persona, ecc. 

La legge americana vieta la schiavitù, 

ma è imp: otente di fronte a questo feno- 

mene di uomini che, spinti dalla fame, si 
vendono di propria volontà, schiavi volen- 
terosi. | 

Noi, contenendo nella penna molte meste   considerazioni che rampolleranno facili dal 

CIS, SERE 1 
TIA. Premia. « n be. E CE 

gl i Ù de : 
hi . si È da b ” 

pe ec RR rie | diri ct a Mia 
= de n “ % lin - 

    

  
  

Chi mente ? 

Il Popolo ROTTE cha dal 
dente da Messina sre 
tizia dell’ lr ie N onorevole 

con un che si 
di prestare, richiesto, soccorso, 
colluttazione e ribellione di up ca] 

« Da Catania — telegrafa corrispon- 
dente giunge no che 1 incontro di 
De Felice col comandante deli’ 84 fanteria 
seguì nel locale della: Società Viennese di 
Soccorso. L'on. Da Felice macifestò il s 
vivo compiacimento per tutto Quanto 1 
dati avevano operato a Messina. Egli ) 
parole di calda ammiraz:one per i soldati 

gii ufficiali, la 

sus corrispon- 

infondata ia no 

  

In Da Felice 
j0e MIU 

     

  

maggiore     

) ii 
      

tizia 

  

e per per loro opera piena 

di slancio, come risultava ra propria 
person ale constatazione. Il camandabte mo 

strò al'’on. De Falice P iothifiiata nubbli- 
cata dall’ Avanti! ed egli si meravigliò di 
tale pubblicazione, dichiarando di non es- 

  

serne l’autore, nè l’ ispiratore. Raccontò 
invece d’aver avuto un alterco. con il co 
mandante della nave mercantile Fede, il 
quale si è rifiutato di prestar soccorso in 
un incendio. Agglunse che un paviiano, ]    

cui ignora il nome, lo aiutò efficacemente 
nell’opera di salvataggio, e Iuiluso smeu- 

  

tendo di aver avuto qualsiasi alterco con 

i un maggiore o con altri ufficiali, per 
quali anzi non ebbe parole che non suovas- 

  

   

sero ammirazione ». 
Chi ha detto la verità? O, que: ei do 

stesso, chi mentì ? M: gati nell’aff 

L° Avanti nel pubblicare ? De Felii 1e dadirà 
smentire? E° rossi liti anche che abbiano 
mentito un po Î a cosa è lm- 
possibile : che imb:due.. detta la 

  

verità. 

Per snazionalizzare un popolo. 

Malgrado i suoi continui 
"economia, Biillow non pe udare 

innanzi con l'esempio, e così a: che. 4; bi- 
lancio prussiano per l’anno prossimo segna 
notevoli aumenti. Significative sono le 
pure aumentate, per la germanizza 
della Polonia. Il bilancio ris 
e mezzo alla commissione colonizzatrice te- 
desca : circa cinque milioni e mézzo per 
gratificazioni ai funzionari tedeschi: un 
milione e mezzo per siapondi ai maestri 
tedeschi. In' complesso la politica della ger- 
manizzazione della Pola ia Costerà questo 
anno alla Prussia circa 36 milioni di mur- 
chi, senza calcolare la perdita degl’int 
del rapitale di 500 milioni destinato all’ac- 
quisto di possessioni polacche, 

Tanti milioni in un’opera 1 barbara, inna- 
turale, e sopratutto vana. Chò invano si 
cerca di distruggere in una nazione la sua 

atteristica, la sua, diremo, seconda na- 
tura. 

in: Itamenti al 

nsa. di    

spe 
zione 

va 28 milioni 

se 

      

   

essi 

Car 
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—L'inereciosa “questione degli orfani 
sg PCR a 

Smentita che non reggono — Le pro- 
teste del « Mattino >» —— L’interroga- 
zione di Santini. 

Sulla grave e dolorosa Questione di cui 
ieri ebbero largo conto ‘i lettori in ua no- 
stro fonogramma romano crediamo oppor- 

tuno rifarire quanto manda al Momento 
Emilio Zanzi : 

“ «Arri a Roma, app*e ndo che i gior- 
D ali liberati | hanno smentito le notizie tristi 

) Messina circa l’astuta opera 
otestanti cell’ incottà delle 

oceriti, alle quali il terremoto 
ore e la dif ìsa del babb» e 

della mamma. Piovono smentite anche dalle 
varie comunità protestanti, che hanno man- 
dato gu i loro  catechistì, ben forniti di 

a comperaro anime ignare 
Queste smentite a nulla  val- 

chè io posso assicurarvi che que- 

vato 

    
   i venti re 

rà rapito 

  

sterline 
di bambini. 
gono; pe 
sti tal propagandi isti d’eresia sono abili 
nel loro giuoco. Essi viaggiano non per 
conto delle loro sètte, ma a nome PrORRIO 
o di collegi ed ospizi Cristiani; non 
raccolgono orfani (e questo i 

anche contro gli ordini e le dis 
del Comitato centrale e dei Sott 
del patronato Regina Elena) ma teatano di 
incettare bambini, A Canite a Bagnara, 

a Reggio, mi furono m grane monete ster- 
line, nuove di zecca guerte al superstiti, 
perchè loro affilassero per la moderna edu- 

inglesi, 

inìo 

avvenire 
posizioni 

    

cazione la prole ignuda ed affimato. To 
mie inchieste in nerina non. approdaronn 
più innanzi, perchò la. gente devastata dal 
terremoto e dalla burocrazia è diventata 

terribilmente sospattosa e muta. 

Questo fatto eloquente valga però — ad 

TOA 

    

  

    
  

ricambiati. 

Nei commento: i comment 

mente 

fi sono facili 

dopo le mie e le altrui pubblicazioni e dopo 
le vstilità mossa alla grande carità catto- 

LE 

emato DI )p )iO di 

di qu Ste 

da 

I sussidi rathaniani allo 

Gallina, e la comparsa 
fienre taciturne, mi furono con- 

Pio 

  

fermati Mons. Francesco Mazza, arci- 
prete parroco del luogo. 

Al Giornale d'Italia poi, che dice che 
io ho allegramente inventato la fiaba, fac- 

  

rare che il suo corrispondente 

   

    

   

st manda la stessa notizia mia, per 
quanto sommariamente, Credo poi che il 
rispetto a tutte le opinioni onestamente 
professate, la manifesta stima el affetto 

che porto ad alcuni compagni del giorna- 
ismo e di Ile s scuole avverse alla mia stampa 

cà alla mia scuola sono garanzia déli’ormai 

   

  

provata rettitudine prof 2ssiovale e della 
serenità calma del giudizio mio nell’aspra 
opera di cristiano e di polemista. Men- 

tre pochi BIRRA fa mi sono commosso 
ell’atrio dell’arcivescovado di DA as- 

sistendo alla cristiana offerta di soccorsi 
fitta nel nome di Cristo da un vt ore 

igelico venuto daila Inghilter eosì 
mi aAdolora ‘e strazia 

ria scienza che eretici ed apostoli bat- 

il mare e le terre della regione deva- 
stata, alla conquista di innocenti che siano 
jaconscie reclute di un ésercito moribondo 
ed avvilito : l’esercito riformista ». 

sa sapera 

  

il cuore 

  

195 

(63 CE 

tono    
  

  

A conferma dell’ invadenza nei riguardi 
degli orfani cattolici, non solo da parte di 
valdesi, ma anche di israeliti, il Mattino 

di dano contiene un vibrato articolo. Il 
giornale napoletano denunzia le arti di 
quel C Comita ito, «di cul è magna pars certa 
   

  

siguora Turin (israelita) la quale 
a quauto pare, stendere 
cia su tutti gli orfani 
arrivati a Napoli. 

Il 
ed 

vorrebb3, 
le sue ali di chioc- 

calabresi e siculi 

Mattino così conclude : 
Jin quale diritto si affi tano ad un Co- 

mitato composto di elementi massonici val- 
desì (idest  calviniste o quasi) o ebrater i 
figli dei cattolici? 

Una socialista vi è ; la sì 
gnorina Labriola, dottoressa inatidita nella 
libera docenza, alla quale ae poteva es- 

    

1 Rin È 
nei Uomitato 

sere un mezzo per raggiungere finalmente 
la cattedra titolare, ed era mano male. 

Almeno una sosialista non ha alcuna re- 

  

        

ligione, ma essa è partita da Napoli il se- 
co :do giorno. Resta la signora Turin (iscae- 
lita) che non vuole andar via; si è. tal- 
mente attaccata a Napoli, che un franco- 
bollo su di una lettera è niente al paragone. 

Le conclusioni vengono da Appare 
intauto che il dovere netto di coloro che 
hanno accettato la tutela di uu orfano? è 
quello di difenderlo in ogni legale maniera 

contro le pretensioni della Turin, 
che sono giuridicamente.illegali e material. 
mente dannose: Almeno la dimostrazione 
formale di opposizione alla richiesta è utile 
poichè la signora Turin, una specie di Mi- 
nerva uscita armata dal cervello del barone 
Sonnino (Giove, o meglio Jeova modernis- 
Para nel suo bisogno d’ imperio, ama_eir- 
‘ondarsi di lancie e li guerrieri e di éaschi 

di vigili urbani. 

Questa formale opposizione, quanto meno, 
farà \ifstterà ponderatamente le persona. 
lità che si agitano nella caccia di pupilli 
da raccomandare alla protezione del Dio 
dei valdesi o degli israeliti». 

Santini, poi ha presentato alla 
presidenza della Camera una interrogazione 
per sapere quali siano le funzioni ed i po- 
teri del Patronato «Regina Elenw®. \ 

SÒ: 

     

  

"nora 

  

L’ on. 

  

“Incendio ala Reggia di Capodimonte, 
Napoli, 4. lerì sera è scoppiato un 

incendio in una delle palazzine dipendenti 
dalla reggia di Capodimonte, Il Duca d’ Aosta 
che, insieme alla duchassa, assisteva ad 
un pranzo in onore della principessa delle 
Asturie, ha mandato il suo aiutante di 
campo ad informarsi. Il fuoco è stato su- 
hito spento dai villici di Capodimonte, 
prina ancora che giungessero i, pompieri, 

  

L'obolo della carità. 
Somma precedente LL, 17452,13 

Parrocchia di S. Martino di Ci- 
vidale e filiali di Purgessimo 
e Carraria 41.50 

Ipplis » 17.20 

Totale Ti 17510.88 

  

      

Lo Stato, nell’assumere il servizio ferro- 
viario, ha acquistata veste di vero e pro- 
prio industriale, e, come tale, nello inte- 
resse stesso dello sviluppo economico della 
nazione, non deve sottrarsi alle conseguenze 
che gli derivano dal servizio assunto, so- 
yrapponendosi con tutta la sua autorità di 
legislatore, a quelle che sono necessità as- 
solute per il buon andamento del servizio 
a quelli che sono diritti indiscutibili del 
pubblico che delle ferrovie è costretto a 
servirsi. Il ministro‘ Bertolini ha avuto il 
merito di affermare, e non solo a parole, 
questo carattere industriale dell’esercizio 
di Stato delle Ferrovie. 

Sventuratamente, scrive l’on. Attilio Bru- 
nialti nel Messaggero, lo Stato fa. 1’ indu- 
striale, ma fa anche le leggi. Una dì queste 
leggi impose appunto agli interessati di 
redigere in carta bollata tutti i reclami re- 
lativi ai contratti di trasporto. WFuor di 
dubbio, se la proposta fosse stata presen- 
tata al P.rlamento con uno speciale e di- 
stinto disegno di legge, avrebbe sollevata, 
come la universale indignazione, una  vi- 
vace protesta da parte di tutti i membri 
delle due Camere. La nuova tassa è stata 
invece nascosta, quasi a tradimento, in un 
articolo della legge 7? luglio 1907, col quale 
si impose l’applicazione dell’art. 19 del 
testo unico sulle tasse di bolio. Ed in ana- 
logia a siffatta nuova disposizione, un ma- 
nifesto della Direzione Generale delle Fer- 
rovie dello Stato avvertì che tutti i reclami 
per il servizio dei viaggiatori, dei bagagli, 
delle merci devono riferirsi ad un fatto 
unico e ad una sola spedizione, ed essere 
presentati in due originali, ciascuno su 
carta da bollo da lire 0,60. 

Contro questa sono ‘ingorti l commer- 
cianti, hanno protestato le Camere di com- 
mercio di tutto il Regno. Infatti, la nuova 
angheria è contraria al. Codice di commer- 
cio, il quale mette il vettore e 1’ utente in 
una identica posizione, senza alcun privi- 
legio ner una delle parti contraenti se an- 
che questa si chiama Stato. Non si tratta 
di applicare la legge sul bollo, ma di di- 
minuire la propria responsabilità di fronte 
ai gravi inconvenienti ed alla troppo bene 
dimostrata insufficienza del servizio ferro- 
viario. Infatti, l’utente dovrà rinunciare 
al suo diritto di reclamo ogni qualvolta 
questo non superi il prezzo delle due carte 
da bollo. Un ordine di servizio emanato in 
questi giorni alle stazioni, vieta agli uffici 
di controllo di notificare gli errori riscon- 
trati nei conteggi delle tasse per trasporti 
ferroviari, quando si tratti di errori riguar- 
danti-rimborsi inferiori ai cinquanta cente- 
simi per le spedizioni a grande velocità, e 
di lire una per quelle a piccola velocità. 
Ora, questa è una vera appropriazione in- 
debita, dal momento che 1’ obbligo del rim- 
borso deve esistere per qualunque somma. 
Per essere onesto, lo Stato dovrebbs resti- 
tuire anche la tassa di bollo, quando il 
reclamo venga accettato.... 

Si comprende che 1’ Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato sia giustamente 
preoccupata dalla enorme quantità di re- 
clami che le vengono presentati e dalle 
somme veramente ingenti che essa deve 
pagare; ma a questo si rimedia non già 
mettendo le mani nelle tasche dei contri- 
buenti, ma facendo un servizio migliore. 

E° troppo noto che nella maggior parte 
dei casi, ì rimborsi sono chiesti per pic- 
cole somme, in tutti questi casi il contri- 
buente rinuncierà a chiedere la restitu- 
zione del proprio denaro, per non aggiun- 
gere una nuova spesa di lire 1.20, per i 
decimati del terremoto. 

La nuova disposizione — seguita il Bru- 
nialti — è una vera iniquità legislativa, 
stata messa in una posizione REISgAI 
dall’art. 12 della legge 10 luglio 1906, 
seguito al quale non è consentito di adifia 
l’autorità giudiziaria, se non sieno tra- 
scorsi 40 giorni dalla presentazione del re- 
clamo amministrativo. Pareva che questa 
disposizione dovesse bastare, ed ora invece, 
sì aggiunge questa nuova angheria, per cui 
lo Stato fa. pagare ai contribuenti con i 
loro denari, gli errori commessi dalla sua 
amministrazione ferroviaria, N 

Non si tratta soltanto di commercianti 
che fanno le grandi spedizioni ; questi 
sanno difendersi e far valere le loro ra- 
gioni; si tratta di povera gente, che spe- 
disce un pacco ferroviario o un piccolo 
bagaglio, che subisce inilebita tassazione, 
e par riavere ciò che è sacrosantamente 
suo, deve incominciare a pagare una nuova 
imposta ! 

  

dl doll. (i. LL ZAPPAROLE, griglia 
Visite tutti 1 giorni - Udine Via Aquileia 86 - Telefono 247  
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.per un importo... 

L'industria dei biglietti falsi. 

Quell’ industria, malgrado le pene cen 
cui è punita dal codice penale e malgrado 
la caccia che, non sempre con buoni frutti, 
l’autorità di P. S.e l’arma dei carabinieri 
dà ai fabbricatori ed agli spacciatori di 
biglietti falsi, quest’ industria -— ripetiamo 
— è sempre più in auge: e qualche cosa 
ne sanno anche a Padova. 

Indredibile ina vero: dai dati statistici 
del Ministero del Tesoro sui biglietti mo- 
netati falsi sequestrati nel Regno risalta 
che nell’ultimo triennio ne furono requisiti 

apparente di naezzo mi- 
lione. Si può arguire da questo dato quale 
sia l’ammontare dei biglietti di Banca e di 
Stato che permangono ir circolazione, ove 
sì pensi che ne esistono alcuni imitanti a 
meraviglia i biglietti autentici. 

Perchè dunque l’industria delittuosa può 
prosperare così? Il codice penale reca l’ar- 
ticolo 440 che fa obbligo della consegna 
all’autorità delle monete false e delle carte 
monetate false di un valore superiore alle 
10 lire. Ma quest’obbligo è sempre e do- 
vanque osservato? Non accade sovente che 
per amore del quieto vivere contro i bi- 
glietti di Banca o di Stato falsi non si 
adotti che il «taglio >», a risparmiare un 
verbale e tante altre noie? E non avviene 
spesso, specialmente nei piccoli centri, che, 
per non iscontentare un cliente, il cassiere 
si limiti a respingere il biglietto falso col 
facile pretesto che non ha la certezza della 
falsità ? E° così preclusa la strada alle in- 
dagini dell’autorità di polizia, le quali, 
per tal modo, .si trovano quasi completa- 
mente disarmate contro i fabbricatori e gli 
spacciatori di biglietti falsi. 

Ed ecco la causa principale, a nostro 
avviso, per cui l’ industria della moneta 
e della carta monetata falsa può tra noi 
vivere prospera e quasi indisturbata. 

++ e 

  

  

Notizie Vaticane. 

ROMA 4. 
I funerali del card. Cretoni avranno 

luogo sabato alle ore 10.30 nella chiesa 
parrocchiale di S. Carlo. La salma è espo- 
sta nella camera ardente. Il cardinale ha 
lasciato cospicui legati al Papa, alle Basi- 
liche ; fra l’altro dispose per la celebra- 
zione di 5000 messe in suo suffragio. Ai 
funerali interverrà il S. Collegio, l’ anti- 
camera pontificia, il Corpo diplomatico, gli 
Ordini religiosi ecc. 

Le offerte pervenute al Santo Padre 
per la Sicilia-Calabria ascendono a tutt’oggi 
a lire 3.099.680. 
  + -e 

DOPO IL . DISASTRO 

Altri vivi sotto le macerie. 
Messina, 4. — Alcuni ufficiali intesero 

oggi alcuni colpi provenienti da sotterra 
presso Quattro Fontane. Si sono iniziati 
immediatamente degli scavi presenziati dagli 
ufficiali ingegneri. Fino a stasera nessun 
risultato si è ottenuto. 

Il comando militare ha ordinato che si 
lavori tutta la notte. 

Molta folla assiste. 

L'offerta del Belgio ai danneggiati. 

Bruxelles, 4. — (Camera). — 11 cre- 
dito straordinario di 200.000 franchi a fa- 
vore delle vittime del terremoto di Calabria 
e Sicilia fu approvato ad unanimità. 

La riapertura dell'unica chiesa 
rimasta incolume a Messina. 

Roma, 4. — Si ha da Messina cha per 
i bisogni del culto sarà subito riaperta la 
chiesa di Sant'Andrea Avellino, \’unica ri- 
masta incolume in seguito al terremoto. Si 
ha pure da Messina che prossimamente co- 
mineeranno a funzionare i tribunali. 
  

Il flagello dell’alcoolismo 
fra le donne inglesi 

  

L’ubbriachezza fra le donne inglesi va 
sempre più diffondendosi, e talvolta dà 
luogo a spettacoli veramente impressionanti. 

Giorni sono, per esempio, nella sola Corte 
di polizia di Clerkenwell, presieduta dal 
magistrato Bros, sfilarono non meno di 
quindici donue, le quali erano state arre- 
state nella notte precedente per ubbria- 
chezza e conseguenti disordini nelle vie. 

Molte di queste donne, otto su quindici, 
appartenevano alla classe borghese, ed al- 
cune erano anche assai elegantemente ve- 
stite, mentre le altre erano operaie. 

Undici erano maritate e madri di fa- 
miglia; immaginarsi quale esempio esse 
devono dare alla/ loro prole! 

Il giudice stesso, per quanto abituato a 
tali spettacoli, vedendo sfilare innanzi a sè 
tante donne, non potè a meno dall’esclamare: 

— Ciò è terribile! Io non posso imma- 
ginarmi dove andrà a finire la nostra so- 
cietà, se le donne continueranno ad ub- 
briacarsi 1n tal modo! 

Ed il giudice ha aggiunto che nel suo 
distretto il numero delle donne ubbriache, 
condannate ogni anno, supera di gran lnnga 
quello degli uomini. 

Il commissario addetto a quella Corte 
di polizia ha soggiunto che il male è Li 
continuo ed allarmante aumento. 

Le donne delle famiglie operaie fanno la 
più esosa economia sul cibo e sugli abiti 
dei figli e del marito per sottrarre al bi- 
lancio famigliare quella piccola somma che 
è necessaria per riuscire ad intossicarsi 
cogli alcools più violenti ed abbominevoli; 
quelle che non riescono a procurarsi in tal 
modo il. denaro necessario, non esitano a 
discendere ad altre immoralità. 

— La donna che si abbandona al vizio 
dell’alcool — ha detto il commissario —   

diventa più abbrutita dell’uomo, ed è quasi 
impossibile rigenerarla: essa diventa in 
breve la rovina della famiglia. Il marito 
che torna dal lavoro e non trova nulla di 
preparato per la sua cena serotina e per 
giunta vede la moglie ubbriaca, comincia 
coll’ irritarsi, poi vengono le scenate e le 
bastonate, ed in fine anche l’uomo, se non 
è di una fibra eccezionalmente forte, di- 
venta un frequentatore del Public-House e 
tutta la famiglia finisce fatalmente al Wor- 
khouse, se pure padre e madre non diven- 
tano dei frequentatori delle carceri. 

Un’altra curiosa particolarità dell’ubbria- 
chezza femminile si è che, mentre gli uo- 
mini i quali vengono ricoverati negli sta- 
bilimenti di cura danno una discreta per- 
centuale di rigenerati, le donne invece non 
subiscono alcuna benefica influenza dal trat- 
tamento, e non appena escono dalla Casa 
di salute correno ancora al Public-House! 
  

Lo scheletro di un gigante. 
Un telegramma dal Messico dà notizia di 

un'importante scoperta, Durante gli scavi 
nel villaggio di Ixtapalapa, alcuni operai 
scoprirono delle ossa umane di proporzioni 
fenomenali. Con esse si riuscì a ricostruire 
uno scheletro quasi intero, e a stabilire 
che questo apparteneva ad un maschio la 
cui altezza deve essere stata enorme. Di- 
fatli, secondo alcuni, esso raggiungerebbe i 
2 metri e 90 centimetri. Sfortunatamente 
non si potè ritrovare il teschio. Dall’esame 
fatto sì sono ottenuti elementi che bastano 
a dimostrare come le ossa risalgono a quel- 
l’età sepolta nella nebbia dei secoli che ha 
dato luogo a tante ricerche da parte degli 
esploratori messicani. 
t___iiii’è».’*.@r*-.h ca 

L’amnistia 

Roma, 4. — Il re ha emanato oggi il 
seguente decreto : 

Vittorio Emanuele II, per grazia di Dio 
e volontà della Nazione re d’ Italia, visto 
l’art. 8 dello Statuto costituzionale del 
Regno, su proposta del nostro ministro se- 
gretario di Stato per gli affari di Grazia, 
Giustizia e Culti, sentito il Consiglio dei 
ministri, abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. — E° concessa amnistia per i se- 
guenti reati : 

a) reati di azione pubblica preveduti dal 
Begio editto sulla stampa e dalla Legge 6 
maggio 1877 N. 3814; 

b) reati contro la libertà del lavoro (ar- 
ticoli 165, 166, 167 del Codice penale; 

c) reati di esercizio arbitrario e usurpa- 
zione (articoli 235, 422, 423 C. P. deter 
minati da pretese ragioni di usi civici). 

d) reati di istigazione a delinquere, apo- 
logia di reato e di associazioni a scopo ss- 
dizioso (articoli 246, 247, 251); 

Art. 2. — E° pure concessa amnistia per 
i seguenti reati qualora siano commessi in 
occasione di scioperi, moti popolari o, co- 
munque, per fine politico : 

a) reato di violenza privata, minaccia o 
ORE SO (articoli 144, 156, 424, 

425); 
b) reati di resistenza semplice alle auto- 

rità o di oltraggio (articoli 190 prima parte, 
194, 195 C. P.) non accompagnati da reati 
contro persona. 

Art. 3. — H' concesso il condono di un 
auno sulle pene inflite e da infliggersi per 
reati di istigazione a delinquere e apologia 
di reati commessi con mezzo della stampa 
(articoli 1 e 2 della Legge 16 luglio 1894. 
N. 315) e di insurrezione armata contro i 
poteri dello Stato (art. 120 C. P.) Sono con. 
donate anche le pene della temporanea in- 
terdizione dai pubblici uffici incorsa per 
reati di indebita apertura di ufficio (arti- 
colo 181 C. P.) 

Art. 4. — Fuori dei casi contemplati 
dalle precedenti disposizioni, sono condo- 
nate le pene di reclusione e di detenzione 
non superiori ai 6 mesi e di altrettanto 
tempo son ridotte le pene superiori inflitte 
o da infliggersi per reati commessi in oc- 
casione di scioperi e moti popolari o co- 
munque per fini politici. 

Da tale beneficio sono esclusi coloro che 
alli epoca in cui hanno commesso il reato 
avevano riportata qualche precedente con- 
danna per delitto contro la persona o la 
proprietà o si trovino sottoposti alla sorve- 
glianza speciale delle autorità di P. S. 

Art. 5. — E° altresì concessa l’amnistia 
per iseguenti reati; 

a) di furti semplici di estrema tenuità, 
ovvero commessi per indigenza su cose 
alimentari ; o nelle campagne su legna da 
ardero, frutta pendente o da raccogliere, 
se il valore della cosa rubata non supera le 
lire 10 (art. 402 C. P.): 

b) spigolamento, abbandono animali e 
pascolo abusivo ‘su fondo altrui fort. 405 
e 426. O. P.) 

Art. 6. — Senza pregiudizio dei benefici 
da accordarsi per ciascuno dei reati tassa- 
tivamente previsti, 1° indulto di cui nella 
prima parte dell’art. 4 si applica una sola 
volta dopo annullati i residui di pena a 
norma di legge. 

ATE 00, L'efficacia del presente De- 
creto si estende ai reati sopra previsti com 
messi a tuito il giorno precedente alla data 
del Decreto stesso, Esso non pregiudica l’a- 
zione civile, i diritti dei terzi e la stessa 
azione dell’ Erario relativamente alla ri- 
scossione dei diritti degli ufficiali giudiziari 
in quanto tali diritti dipendano da ordi- 
nanze o sentenze divenute irrevocabili. 

Ordiniamo che il presente decreto, mu- 
nito dei sigilli dello Stato, sia inserito nella 
raccolta ufficiale delle Leggi e Decreti del 

  

Regno d’ Italia, mandando a chiunque spetta 
di osservarlo e farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1909. 
  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso | 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma. 

  

  

Pordenone 
3. febbraio. 

Cose del Comune. — Da circa un mese 
abbiamo il Commissario Prefettizio nella 
persona del rag. cav. Gobbo; il Consiglio 

gurano sempre in carica: il bilancio pel 
corr. anno è ancora da approvare, altri 
provvedimenti : urgenti, come per esempio 
quello della illuminazione del paese, non 
furono approvati in seconda lettura: molti 

non riscuotono perchè, si dice, non vi sono 
fondi in cassa... ecc. ecc. ecc. 

Fino a quando l’andrà così in questa di- 
sgraziata Pordenone ? 

Raccomandiamo la cosa al R. Prefetto. 

Latte anacquato! — In questa stagi:- 
ne c’è esuberanza di latte e molti ne ap- 
profittano.... per fare la cura. Senonchè 
questa riesce poco ginvevole pel fatto che 
invece di latte si vende acqua e latte. 

KH perchè? Pel semplice fatto che nessuno 
si occupa di sorvegliarne la vendita in 
modo che i contadini ne abusano per fare 
il proprio interesse. 

Veda l’egregio Commissario Prefettizio 
di dare ordini in proposito ai vigili. 

Statistica municipale 1908. — Da- 
nunciate nascite 574 di eni 229 maschi e 
288 femmine: parti doppi 7. Nati morti 
36: maschi 22 femmine 14. 

‘ Morti 385: maschi 195 femmine 190. 
Immigrarono 580; maschi 294 femm. 286. 

Matrimoni celebrati 130. 
Popolazione al 31 dicembre 1907 fera di 

14855 individui, al 31 dicembre 1908 di 
15279 con un aumento quindi sull’anno 
precedente di 424 persone. 

4 febbraio. 
Funerali. 

Alle 14 d’oggi ebbero luogo i funerali 
del compianto avv. noò. Alessandro Poli- 
cretti. Apriva il corteo la croce, seguita 

«dai confratelli del SS.mo Sacramento, dai 
cantori e dal clero, i 

Veniva poi il carro di prima classe co- 
perto di molte corone, alcune bellissime di 
fiori freschi. Subito dopo seguivano i figli 
avv. Carlo e Vincenzo, i parenti e un im- 
ponente corteo compo sto delle più spiccate 
personalità e di amici dell’estinto fiancheg- 
giato da innumerevoli torci. Dopo le ese- 
quie nell’ arcipretale di S. Marco, il corteo 
si sciolse al largo S. Giovanni dopo che .l 
cav. Antonio Polese e dottor Ermenegildo 
Gottardi tesserono l’elogio dell’estinto, ri. 
saltando le virtù di mente e di cuore e i 
principii schiettamente cristiani. 

La cara salma proseguì per Aviano ove 
venne accolta dal clero, dalle confraternite 
è dall’intiero paese che volle accompagnarla 
all’ultima dimora. 

Dopo che l'avv. Cristofoli porsa l’estre- 
mo addio, la salma venne tumulata' nella 
tomba di famiglia. Alla vedova e parenti 
tutti rinnoviamo le nostre sincere condo- 
glianze. 

Fiume 
3 febbraio. 

Festa operzia. — Lunedì 8 corr. avrà 
luogo l’annuale festa operaia con messa e 
discorso di don Annibale Giordani. Nella 
sala dell’asilo verrà tenuto il banchetto 
sociale e alle ore 19 precise lo stesso don 
Annibale Giordani terrà l’applaudita con- 
ferenza : « Genova Napoli New York ». 

S. Vito al Tagliamento 
3 febbrmo. 

Mancanza d’acqua. — A Ligugnana 
manca l’acqua e gii abitanti devono fare 
un buon chilometro per provvederla. Ci 
sarebbe una pompa, basterebbe approfan- 
darla di qualche metro e a ciò sì preste- 
rebba la popolazione gratis. Siamo 
che l’on. Giunta vorrà provvedere quanto 
occorre per assecondare la giusta richiesta. 

Da qualche tempo nella linea ferroviaria 
.Casar a-S. Vito, gli adetti alla macchina 
dei treni lusso e passeggeri scaricano i 
carboni accesi facendo la pulitura del forno. 

Essendovi lungo il percorso case coloni- 
che, il vento ha più volte trasportato le 
faville appiccando a qualche fienile il fuoco 
fortunatamente subito scoperto e spento. 
Ciò fa stare in serio pensiero gli abitanti 

Raccomandiamo a chi spetta d’impartire 
ordine, affinchè tale operazione si faecia in 
aperta campagna. 

Pielungo 
4 febbraio. 

Il procaccia in balia della raffica. — 
Il nostro procaccia mentre percorreva solo 
l’altra sera la strada Regina Margherita, 
fu addirittura sollevato e trasportato in- 
dietro una cinquantina di metri dal for- 
tissimo turbine che imperversava, 

Per fortuna che il vento seguiva la 
strada ; altrimenti il procaccia sarebbe an- 
dato a finirla in un burone. 

Maniago 
4 febbraio. 

AA un collega. — Che l’articolo del 
Crociato n. 23 del 29 p. p. gennaio abbia 
davvero urtato i nervi al corrispondente 
della Patria del Friuli lo dimostrano gli 
stupidi BRbISIIOOI che si permette di 
fare circa la... diffusione del giornale 
Stesso (!) 

Del resto, tutto il male non viene per   nuocere; egli fece un po’ di réclame al Cro- 
ciato senza volerlo perchè diede a vedere 
che certe corrispondenze s;no franche, vere 

i e più interessanti di certi pettegolezzi. 

stipendiati del Comune per appalti od altro, 

certi. 

non fu sciolto finchè tutti i consiglieri fi- - 
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Ci tengo pure a dichiarare che al signor 
Goleonii vecchio maestro, io portai sempre 
rispetto” e stima e non avrei mai supposto 
che egli, provetto corrispondente, avesse 
intuito nella frase «l’avvicendamento urta 
i nervi ai vecchi maestri... ecc. » che il 
colpito dall’accusa fosse lui. 

Si è forse dimenticato che della classe 
magistrale fan parte anche le signore o si- 
gnorine insegnanti? E se dicessi al collega 
(e lo dovrebbe sapere} che l’avvicendamento 
nelle nostre scuole è precisamente un desi- 
derio di altri colleghi (maschi e femmine) 
più che del suttoscritto ? 

Iofine mi prega a suggerirgli come farci 
a metter in attività qui nelle nostre scuole 
l’avvicendamento. i 

Ma per questo si rivolga al R. Ispettore 
Scolastico che due mesi or sono lo consigliava 
al Municipio e alia Direzione Didattica e 
non al sottoscritto. Il quale proverebbe la 
soddisfazione se avessero ad approdare le 
sue iniziative, anche se esposte nel Crociato 
di cui mi onoro e mi vanto d’ esserne il 
orrispondente. Gruscppe Gavagmn. 

spe 

rossalta di Portogruaro 
3 febbrasio. 

Festa degli emigranti. — ‘Mercoledì 
giorno di S. Biagio ebbe luogo la cara festa 
per gli Emigrapti. 

Alla mattina Messa solenne e nel pome- 
riggio i Vesperi con bel concorso di popolo. 
Verso le ore 5 nella Sala Sociale il Rev. 
Don Celso dott. Costantini tenne una in- 
dovinata conferenza, agli emigranti, toc- 
cando i punti più vitali del problema rac- 
comandando l’organizzazione mediante l’ i- 
scrizione all’ Unione cotanto benemerita di 
Casarsa. Seppe interessare vivamente l’udi- 
torio e infine fu applauditissimo. 

Da queste colonne vada un sincero e 
doveroso ringraziamento al bravo Don Celsu 

Attenti ai bimbi. — In questa stagione 
rigida è molto opportuno sorvegliare i bimb: 
perchè non si avvicinino troppo al fuoco, 
e succeda qualche disgrazia, come toccò alla 
disgraziata piccina Augusta di Giovanni 
Milanese d’anni 2, che, per accudire alle 
faccende di casa, la Madre, abbandonava per 
pochi momenti presso il focolare. 

La poveretta diventò in un baleno preda 
del fuoco nè poterono salvarla le cure più 
amorose e sollecite; chè dopo due giorni di 
spasimi atroci doveva soccombere. 

Conferenza rinviata. Teri 2 febbraio 
nelle ore 16 l’avv. Piatti Segretario doveva 
tenere una Conferenza nella sala di questa 
Cassa Rurale, ma colto da indisposizione 
al mattino, fu dovuta rinviare. 

  

Vandalismi! — E’ tristedover tornare 
ancora sull’argomento di questo fatto che 
preocupa ogni domenica le persone oneste, 
eccettuata l’autorità. 

Il nostro dire è lettera morta, ma se 
dggi con troppa leggerezza lasciate passare 
e passare! domani forse i frutti saranno 
oltremodo amari ed irrimediabili. Ed i cit- 
tadini che pagando le tasse, devono essere 
con ciò indifesi e danneggiati ?... come 
toccò Domenica a tarda notte che ignoti 
Cavalieri piazzaiuoli, non solo portarono 
dei piatti davanti la porta del municipio, 
ma fecero di peggio nel rompere molti ve- 
tri della officina dei fratelli Milan. Forse 
che la gatta andrà al lardo, finchè vi lasci 
lo zampino. 

E questo dipenderà necessariamente dallo 
svegliarsi della nostra Autorità. 

Verrà quel giorno ?... 

Sequals 

Ottavario. —.\HE' terminato domenica 
l’ottavario predicato dal M. R. Mons. Lo- 
dovico Bedini di Lucca. Numeroso il con- 
corso e abbondavte il frutto ottenuto. 

Pasian Schiavonesco 
4 febbrmo. 

Colossale incendio di prati. — Nelle 
praterie che si estendono da Codroipo e 
Basagliapenta si sviluppava ieri un colos- 
sale incendio che prese tosto allarmanti 
proporzioni. 

Dopo infinite fatiche si riuscì ad isolare 
il fuoco; si calcola che i campi e fieno 
bruciati sieno 1500 per un’estensione ap- 
prossimativa di dodicimila metri quadrati, 

Sacile 

3 febbraio. 

5 febbraio. 

Teatro. — Fra giorni al Salone Ruppo 
la piccola Compagnia melodramm. produrrà 
l’opera in due atti «Tarcisio» musica 
del maestro Soffredini. Abbiamo potuto 
assistere alle prime prove e siamo certi 
che i bravi ragazzi corrisponderanno all’a- 
spettazione che è ormai grande in città. 
Così il Salone Ruppo che altre volte ci ha 
offerto delle eccellenti produzioni e che lo 
scorso anno ci ha divertito col « Colombo 
Fanciullo » del Polleri, questa volta ci in- 
tratterà colla musica geniale del Soffredini. 

Vergnacco 
3 febbraio. 

Cassa Operaia di Risparmio. — Col 
primo febbra:0 incominciò a funzionare una 
Cassa O. di R. denominata S. Marco, in 
Vergnacco. L'entusiasmo d:mostrato nella 
prima iscrizione dei soci, che montano or- 
mai a 40, l’ interesse che tutti prendono 
di questa novella istituzione economica, 
sono felici presagi di un’ottima riuscita e 
del bene che questa istituzione porterà al 
paese ed in modo speciale all’elemento gio- 
vanile d’esso. 

Le votazione delle cariche sociali, 
intese, riuscì ottima. Furono eletti a 

senza 
Pres. 

  

  

   onorario, D. Giuseppe Sa orgnani parrot 
pres. Ef. Venuti Sante, vice P. Badinl 
Giacomo. A cousiglieri, Guerra Angelo 
Cossettini Francesco, Pers Innoceute. Mario 
Scutari, Italico Catarossi, Cossettini Ani 
ceto. Cons. di Vigilanza, pres. Amando Su 
dero, cons. Cossettini Luigi, 
Batta, Facile Valentino, Mar pillero Fran: 

   

cesco. 
Auguriamo lunga vita a questa bella. 

istituzione ! 

Artegna 
i 4 febbraro. 

Gravissima disgrazia. — Stamane il 
giovanotto Braida Vincenzo occupato al car 
scamificio locale, cadeva non si sa come ii 
una grande di d’acqua bollente. 

Estratto in gravi condizioni, fu chiamato 
tosto il medico che ne ordinò 1’ immediato, 
trasporto a Udine. 

Il disgraziato moriva in viaggio. 
  

Una grande caserma di Costantinopoli în fiamme 
Costantinopoli, 4. -—- Dalle 6 di staman@ì 

è in fiamme la grande caserma della caval 
leria che è prossima all’ambasciata germas 
nica. La caserma si considera già quasi 
completamente distrutta. Parecchi soldati 
rimasero feriti. 9 

_D 
  

», Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioò la pri 

parte del dra della Dottrina Cri 
stiana, prescritto da Sua LIS Mons. Arci4 
vescovo si trova presso l’'Amministrazion@i 
iel Crociato. 
Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

. 4 5 î 

Vendesi a pronta Cassa. 

Tl Telefono del CROCIATO 2 9 | 
vira il ummero Ù 

Cronaca ci ‘Hadind 
DIARIO SACRO. 

IO 6 — s. Dorotea. 

    
  

    

Fiere e mercati dalla Provincia 

Pordetione, Pagnacco, Belluno. Motta. 

I funerali del Vice Rettore del Seminari0 
Oggi alle ore 9 ebbero luogo i funebri 

del vicerett. del Seminario. In semmariWi 
si cantò una Messa con musica del Cord 
daus e del Perosi. Indi seguì il trasport@i 
della salma su carozza di fi classe dal 
Seminario al Duomo, Nel 
tutti i chierici del seminario di Udine, È 
superiori ed una rappresentanza del semi 
nario di Cividale, varii Da speciale 
mente di città, numerosi i pareati e gli 
amici di Faedis. Reggevano i cordoni Moo8, 
Sbuelz di Tarcento, il M. R. don Quara 
enassi parr. di Faedis, Moos. Paulim, M 
Prof. Tirelli, ll d.r Pelizzo (rappresen 
tante il Vescovo di Padova, ed il M. RA 
don Catarossi pel Seminario di Cividale 

C'erano le rappresentanze delle Istitu4 
zioni di Faedis; la Cassa Rurale avea 199 
sua bella bandiera abbrunata. Mons. Pu 
gnetti rappresentava il Consiglio di disci? 
plina ed il R.mo capitolo; Mons. Riva rap 
presentava S. E. Mons. Arcivsscovo, 
Notammo ancora il comm. Vincenzo Caa 

sasola e varie altre persone. i 
In Duomo funzionò il Vicario Mons. Rizzi 

assistito dal R.mo del Bianco e da Mons® 

  
. . I1* . . a. 

Rettore. Terminate le esequie di rito il corte® 
si ricompose avviandosi verso il Camposanto» 

Ricreatorio festivo, 
Lo spettacolo di iersera. 

Poco pubblico, ma scelto ed eletio alle 
serata di ieri sera data al Ricreatorio f04 
stivo; però il success» ottenuto con tuttil 
i numeri del programma, fu completo. 

Non è AO il 
sato da applausi il Valtxer concertato peli 
piano, eseguito dalla gentile e valente 8194 

  
gnorina Bianchi poco più che dodicenne. 

Iì bozzetto Villeggiatura ebbe il meritorl 
se non della. novità, quello della vis co”. 
mica. La figura di Ba/den, ebbe nelle nu 
merosissime sortite comiche sempre lo stesso, 
strepitoso successo. 

Bene assai ‘nello stesso bozzetto il vec@ 
chio Lock e Rodolfo. i 

Il Lamento d’un /trovatore  ebbs dallo 
pianista Bianchi e dal violinista Nardellil 
un’ interpretazione finissima, tanto più gu 
stata per la perfetta fusione dei due jstri 
menti. 

La serata terminò con la Sw7onia di 
Semiramide per piano e violino. Nè potev@4 
avere più degno coronamento; la valenti@. 
del violinista ebbe qui vasto campo di m09 
strarsi al pubblico che lo rimeritò, assiem9) 

all’ accompagnatrice signorina Bianchi, di’ 
una vera ovazione. | 

i 
“4 

i 

Per domenica prossima ci si promett?. 
poi un’ interessante rappresentazione dra! 
matica. 

Consiglio comunale. 
Nel pomeriggio d’oggi si radunerà i 

nostro Consiglio Comunale per discutel9 
l’ordine del giorno da noi ieri pubblicato» 

Nuova Direttrice didattica. 

Fra i muovi direttori didattici creati 199 
centemente in base alla legge 29 Febbra0 
1907 è la signora Maria de Viduis (Udine; i 

La na 

Roma, 4. L cetato pubblicato avvio, 
per l'appalto ad unico incanto della 004 
struzione del primo tronco della terro7! 
Spilimbergo-Gemona dell’ importo comple 
sivo di lire un milione e 450 mila a badi 
d’asta, salvo il ribasso percentuale © 
potrà ‘essere offerto. 

LaGURA pù efficace pei anemic, nervasiedebolidistomaco&'Amaro Bareggia base i Ferro-China-Rabarbarotonicodigastivo ici 
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Perchè ci siamo dimessi 

  

I Consiglieri dell'Ospedale al Consiglio Comunale. 
I tre membri del Consiglio d’Ammini- 

strazione dell’ospedale, ancora in carica 

(Capsoni, S ndri, De Toni) ieri formula- 
rono una lunga lettera motivando le loro 
dimissioni. Ricordato il loro « vanto d’aver 
condotta in porto la riforma sanitaria », 
istituendo un secondo chirurgo primario 
per cui gli interessi privati fuorviarono 
l’opinione pubblica, suscitarono dissidi col- 
l'Autorità Tutoria, che maudò |’ ispettore 
Governativo. 

Ma allora nonostante ciò e le critiche e 
le censure rimase al suo posto, e incaricò 

il medico direttore di officiare qualche il- 
lustre chirurgo per coprire il posto, senza 

bandire concorsi. IE 
Ma non si riuscì. Si dovette bandire il 

concorso che ottenne 14 aspiranti : fu in- 

caricato della graduatoria il prof. Carle di 
Torino, il quale propose il dott. Auzilotti 
e il Garbarini: fra altri 9 eleggibili il 
dott Cavarzerani occupa il 6.0 poslo. © 

Senza opposizione del direttore medico 
sì nomina l’Anzilotti, che mancò al suo 
impegno di mantenere il posto dopo pochi 
mesi, per l’ostilità dei colleghi di città e 
provincia. 

Il medico direttore credeva allora oppor- 
tuno affidare il posto al dott. Cavarzerani; 
ma il Consiglio fermo nella idea di un 
nuovo concorso per mezzo del Presidente 
interpellò di persona il prof. Carle di To- 
rino che insistette pel Garbarini. « Poichè 
urgeva provvedere al servizio senza atten- 
dere il tempo necessario per la nomina da 
parte del Consiglio Comunale, e poichè il 
prof. Garbarini non intendeva di abbando- 
nare il posto di Direttore dell’Ospitale di 
Guastalla senza essere assicurato della 
nuova nomina almeno per il periodo di un 
anno, ii Consiglio deliberò di conferirgli 
l’incarico provvisorio del servizio con re- 
ciproco impegno per il periodo suddetto, e 
riservando definitivi provvedimenti. 

E’ purtroppo vero che l’interesse profes- 
sionale dei sanitari sta sovente in conflitto 
con l’interesse degli ammalati e dell’Istituto. 

Il Medico Direttore ha più volte avver- 
tito che qualora un Istituto tentasse di 
escogitare qualche mezzo per costringere i 
concorrenti eletti ad accettare e quindi a 
conservare il posto, farebbe opera vana e 
correrebbe il pericolo di essere boicottato. 

La legge non ha ancora provveduto a 
scongiurare tali eccessi dai quali le Asso- 
ciazioni Mediche non rifuggono, noncuranti 
del biasimo generale che la pubblica opi- 
nione ha manifestato ». 

Ma anche il Garbarini dopo due mesi si 
dimise, per andare primario a Parma: ri- 
petò le ragioni dell’Anzilotti. Si rinnova- 
rono qui i dissidi \tra il Direttore medico 
che voleva al posto il dott. Cavarzerani ed 
il Consiglio che non voleva decidersi prima 
della nomina del suo presidente, dimessosi 
appunto per la questione. 

Il Consiglio era contrario alla nomina 
del Cavarzerani, (quantunque condivides- 
sero «le generali simpatie che il dottor 
Cavarzerani si è giustamente acquistate, e 
Sarebbero stati ben lieti che il concorso gli 
fosse riuscito favorevole ; anzi per non osta- 

colare la sua riuscita, tralasciarono di ri- 
chiedere ai concorrenti come fu fatto in 
precedenti concorsi il titolo della libera 
docenza, del quale egli è sfornito », sapen- 
do di assum.rsi posizione odiosa di fronte 
alla cittadinanza che giudica con criterii 
diversi) per due motivi: 1.0 Perchè il Ca- 
varzerani riuscì solo 6.0 nella graduatoria 
del Carle che soggiunse: 

« Nel prendere in esame i titoli dei con- 
« correnti, ho tenuto gran conto della va- 
«lentia nell’operare, -dell’operosità e del- 

        IN DEIR 

AI Congresso di pediatria. 
Domenica ventura si recheranno a Pa- 

dova per partecipare ai lavori di quel con- 
gresso regionale di pediatria il prof. Guido 
Berghinz ed il dott. Ferrario. 

Il primo comunicherà sopra un caso di 
suittura a specchio e sopra un caso di no- 
ma post-morbilloso ; il secondo in unione 
al prof. Berghinz dirà dell’aritmia del cuore 
nel bambino e dell’ aritmia del cuore a 
pressione. 

Scuola popolare superiore. 

Questa sera il valente giovane Schiratti 
G. B. studente al nostro Liceo, terrà la 
seconda conferenza sul Motore a scoppio e 
sue applicazioni. 

Domani a sera poi lo studente universi- 
tario Enrico Morpurgo parlerà della Musicu 
in Grecia antica. Questa conferenza è ac- 
compagnata da proiezioni. 

Il mercato di I giovedì. 
Malgrado il freddo, pure il mercato di 

vitelli e bovino riuscì ieri splendidamente. 
Ecco il numero delle bestie entrate : vi- 

telli 132; bovini 120; affari numerosi e 
prezzi sostenuti. 

Alle ore 11 alla presenza-del cav. Dalan 
e del sig. Ragazzoni, membri della com- 
misrione pei mercati, ebbe luogo l’estra- 
zione dei premi che vennero assegnati così : 

1. Nessuno si presenta a ritirare il pre- 
mio; 2, Plaino Angelo di Udine L. 10; 
3. Mossenta Domenico di Pasian di Prato 
L. 10; 4. Colautti Luigi di Godia L. 5; 
5. Morassi Luigi di Bressa L. 5; 6. Ta- 
Scano Erminio di Campoformido L. 5. 

La conferenza Rosset. 
eri sera ebbe luogo la seconda conferenza 

°SSet sull’insegnamento pratico delle lin- 
SRG Di Specialmente del francese. 

‘* Novità in quest’insegnamento viene 
Der dal Rosset. con il grammofono che 

“.. APprendimento della pronuncia, 
Inutile di, PECBIIAI itissimo. dire che il professore fu SREAR 

i “LA, PIE. 
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«]’ iniziativa che sono le qualità più bril” 

« lanti del Chirurgo, che più impressio- 

«nano il profano. Ma oltrechè a queste 

«doti ed ai successi operativi, ho dato 

a grande importanza alla diligenza, allo 

«studio ed all’acume dimostrato nel for- 

« mulare le diagnosi o nel porre le in- 
e dicazioni degli atti operativi. 

« Di più è mia convinzione che anche 
sin un Chirurgo pratico chiamato a diri- 
«gere un grande ospedale di Provincia, 
«dove lontano dai centri universitari e 
« scientifici, deve fare affidamento solo sulle 
« proprie forze, è un complemento di grande 
«importanza una cultura seria di patologia 
«e di laboratorio ». 

2. per i dissensi tra Rieppi e Cavarze- 
ranì che non confanno alla serenità del 
Pio Luogo, e impediscono le consultazioni 

tra i due chirurgi e l’uso comune di am- 
bienti e di apparecchi. 

« E poichè sono ben noti anche i dis- 
sensi tra il prof. Pennato ed il dott. Rieppi, 
è a ritenersi che con la nomina del dottor 
Cavarzerani resterebbe maggiormente delusa 
la legittima aspettativa di potersi affidare 

all’opera pacificatrice del Medico Direttore». 

Il Consiglio di decise quindi a nominare 
un Chirurgo Aiuto, provvisoriamente, nella 
persona del dott. Bernardi. 

Il prof. Peanato si mostrò contrario per 
gli inconvenienti verificatisi al tempo del 
Comprimario. Il Consiglio invece opponeva 
che i Chirurgi Aiuti, per la loro -preca- 
rietà, fino allora non aveano causato gli 
inconvenienti del Comprimario. Ma il dott. 
Pennato insisteva per la nomina del Ca- 
varzeranìi, 

«,.. Sembrando necessario di troncare 
senza indugio una situazione troppo dan- 

nosa al buon anlamento dell’ Istituto, i 
sottoscritti in seduta 12 corrente delibera 
rono e quiodi parteciparono le proprie di 
missioni all’ Ill, mo Sig. Sindaco, pregando 
anche di essere prontamente sostituiti. 

Urgendo intauto di provvedere al ser- 
vizio, in attesa della nomina e dell’ inse- 
diamente del nuovo Consiglio, hanno dato 
incarico al Direttora di trattare col dottor 
Bernardi per assumerlo provvisoriamente 
quale Chirurgo Aiuto per il periodo di cin- 
que mesi, e ciò senza pregiudicare in alcun 
modo l’opera dei loro successori, 1 quali 
potranno decidere e disporre in modo di- 
verso anche prima che scada il termine 
suddetto ». Î 

La lettera conclude evitando la facoltà 
del voto deliberativo che ha nel Con- 
siglio il Direttore medico, membro stabile 
perchè, «sebbene il voto del Direttore rap- 
presenti la minoranza, può assumere una 
gravità eccezionale quando come nel caso 
del prof. Garbarini) si affermi contrario 
alla nomina di un sanitario destinato a co- 
prire un ufficio alle dipendenze della Dire- 
zione Medica, ed ogni qualvolta manife- 
standosi diversità di vedute in altre im- 
portantanti questioni, ostacoli necessaria- 
mente l’esecuzione di provvedimenti deli- 
berati dalla maggioranza, o per lo meno, 
faccia mancare l’accordo necessario per il 
buon andamento dell’Istituto, e quindi pro- 
vochi le dimissioni della maggioranza. 

Da queste illogiche conseguenze appare 
manifesto che il voto deliberativo è prero- 
gativa incompatibile al Medico Direttore. 
La quale incompatibilità, rilevata anche 
dalle precedenti Amministrazioni fu rico- 
nosciuta dallo stesso prof. Pennato, che, 
in occasione della sua nomina a Medico 
Direttore, dichiarò di accettare fin d’allora 

le modificazioni da apportarsi allo statuto 
organico concretate nel verbale di seduta 

10 marzo 1899 ». 
EEDErTE «jet CREE       

Morte fulm nea. — Ieri sera alle 19 
veniva trovata cadavere nella propria abi- 
tazione di via Ronchi N. 27 la settantenne 
Nimis Caterina ex domestica. 

Il dott. Cesare chiamato d’ urgenza, nella 
diagnosi capì trattarsi di commozione ce- 
rebrale. 

Beneficenza. 

Per l’ Ospizio Mons. Tomadini : 
Rende pubbliche grazie al Consiglio di 

Amministrazione della Cassa di Risparmio 
di Udine per la cospicua somma di L. 1800 
elargite a questi orfanelli. 

Pietro Cossettini e Famiglia per onorare 
la morte del sig. Giovanni Ciani offrì lire 
10. — Giuliano Ferdinando in morte di 
Miani Pietro offrì L, 1. — Suddetto in 
morte di Zamparo Vittorio offrì L. 1. 

Gamera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 4 febbraio 1909. 

Rendita 3.75 Oto Li 103.63 
» 3 172 0[q (netto) » 103.14 
» 300 » 12.50 

Azioni. 

Biinca d’Italia L. 1269.— 
Ferrovie Meridionali » 656. 

: Mediterranee » 393.50 
Società Veneta > 199,25 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba i io 

» Meridionali è 358.75 

» Mediterranee 4 Ofo » 505.75 
» Italiane 3 Oto » 307.50 

Credito com, prov. 3 314 0g » 504.— 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0l) L. 504,— 
» = Cassarisp. Milano 40) » 510.25 
Ù Ò » » Boro » , 515.50 

» Ist. Ital.,, Roma 4010 » 508.— 
» « « » 400 » 517.50 

Cambi (cheques - a vista). 

L. 100.61 Francia (oro) 
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Londra (sterline) % 25.84 
| Germania (marchi) » 12841 
Austria (corone) » 105.55 
Pietroburgo (rubli) 
Rumania (lei) 
Nuova York (dollari) 
Turchia (lire turche) » 

L'elettricità senza fili applicata alle macchine. 
Due ingegneri di Norimberga, i signori 

Wirth e Beck, hanno — secondo quanto 
annuncia The Electrical Review and We- 
stern Elcetrician — definitivamente risolto 
il problema consistente nel manovrare mac- 

chine a distanza mediante le onde elettriche 
Dinanzi alla società di scienze naturali di 
Norimberga, i.due ingegneri eseguirono ul. 
timamente una lunga serie di esperimenti 
riuscitissimi, mediante un loro apparecchio 
non molto dissimile da quello radiotelegra- 
fico Marconi e che venne messo in rapporto 
con il macchinario da manovrasi. 

L’apparecchio trasmettitore delle onde 
elettromagnetiche fu posto in una stanza, 
mentre in un’altra stanza molto lontana si 
erano installate parecchie macchine. In 
queste condizioni di ambiente si riuscì a 
mettere in moto una »iccola locomotiva, si 
fecero esplodere parecchie piccola mine e 
sì provocò anche lo sparo di un revolver. 

Non va dubbio che le applicazioni della 
«nuova invenzione diveranne numerosissime 
nella pratica e daranno una grande econ?- 
mia di lavoro provocando una notevole di- 
minuzione del prezzo di costo della produ- 

zione industriale. 
Inoltre la geniale scoperta degli inge- 

gneri Wirth e Back assumerà una grande 
importanza nelle operazioni di guerra. In- 
fatti, mediante elettricità senza fili sì potrà 
provocare l’esplosione di mine sotterranee 
a distanza, senza pericolo degli uomini e 
le torpedini potranno essere lanciate e di- 
rette con grande precisione dalle marine da 
guerra. 

Non è facile avere oggi un’idea dolle 
future applicazioni di questa invenzione in 
pace e in guerra, ma i tecnici e gli scien- 
ziati souo unanimi nel ritenere che assa 
segna un nuovo passo gigantesco sulla via 
del progresso. 

  

  

Al grande emporio A. Manzoni e €. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansì tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino» 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 
  

Azzan Augusto i, gerente responsabile, 
Maina, tin. dal e Crociato >. 
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     DE 2 CT EEE 
    Considerazioni di un 

it) osulla cura delle 
malattie estenuanti. 

Milano, Via S. Tomaso Ne. s. ì 

‘Mi è grato dichiarare che 
da molti anni prescrivo 
la Emulsione SCOTT nella 
mia pratica, con risultati $ 
sempre eccellenti. Grade- j 
vole di sapore, facil- | 
mente digeribile, la ri- 

tengo il ricostituente più 
valido e più razionale nel 

linfatismo, nella rachi- 
tide, nell’osteomalacia e 

in generale in qualsiasi 
forma di distrofia, così 
dell'infanzia come delle 
altre età.” 

: Doti. Agostino Vertova 
Specialista malattie interne. 
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Î Nelle malattie dovute all’im- 
»overimento fisico, come si attesta 
ella dichiarazione che precede, 

— Emulsione 
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garanzia di È ofire ogni possibile i 
€ proprio successo, è un Vero 

sistema di cura, 
di elfetto accer- 
tato e. sollecito. 
Usando la Emul- 
sione SCOPRE si 

Opera sul sicuro, 
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È mentre con ogni 
€ altro. prodotto 
f similare, si fa un 
è {eutativo di esito 

  

& incerio, La Emul- 
s Usate sempre Emul- 

SCOTT è sionè con la marca 

# riconoscibile Pescatore d) che dis- 

dalle imitazioni rara” SRI SIRIO 
per la marca di Scotti 
tabbrica “pescatore con un grosso 
merluzzo sul dorso”, posta sulla 
fasciatura delle bottiglie, 
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La Emulsione SCOTT trovasi in tutte 
le Farmacie, 
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Lasa di assistenza Ustettica 
ber gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae \ 

TERESA NOQODARI 

son consulenza dei primari modini 

e specialisti della regione 

signora 
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Gav. Dott. Ugo Ersettig 
specialista malattie donne e bambini. 
Consultaziani 

  

nell'ex Ambulatorio del 

Dott. Scaini, dalle ore 10 alle 12 e dalle 
13 alle 15, tutti i. giorni. — Udine, Via 
Cortazzia, N. 1, Telefono 3.74. 

CERTE SIENA | 

    

   

   
   

    

  

    

  

  

Infallibiie nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'annì d'incontrastato successo 
Prexxo ilel vasetto L. 1.30 

Concessìicnari Esclusivi per V’I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova.     
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LOREN, > 
Dott.A.PASSERIM 
INALAZIONE $ 

per le 
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I MaaTmeBnonco Pornonri È 
I VENITE O MNOVONIC VNNENINITVAE 
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; DO ATTO 

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 

delle conosciute. 
Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depuratwa del sangue. 

Bottiglia Cent GO. 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

Unici concessionari A. MANZONI e C. 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA - GENOVA stessa casa -   
  NA PEESIRIIE 

ESTRATTO di 

F CRESTE ESA ER LOORZAE NT OT RATE 
SUR ETTI Pe aa previa sa 

agg 9 

  

  

  

          

    

acta Sie e 
SOEARSAS ALTIERI TIE 

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia) 

Aggiunto al latte: 

E’ utilissimo per i bambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E’ efficacissimo nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L'’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
St vende presso le principali Farmacie e Drogherie 

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. 

  

== Oreficeria - 

consegna 

Incisioni su qualunque 
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Ang »olo 

CERRANO 

  

Orologieria - Argenteria 

RICCARDO CUTTINI 
ee 

FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 
anche 

  

Placche in ottone e ferro smaltato 

  

x DEPOSITO OROCOGI pi 
ki LONGINEBS, OMEGA. ROSKOPF, ec. Li 

Li —" Prezzi di tutta concorrenza = È 

“% UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE È 
è o 19, 
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in 2 ore 

metallo   

0 
Da 

IRE e 
  

FONGARO e 

ture di ogni genere. 

Rappresentante : 

  

* 

PREMIATO STABILIMENTO 
Cacao, Cioccolatto Dolomitti e Confetture 

G. - SCHIO 
SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile în ‘polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia. - Pasta Dolomitti per Dessert - Confet- 

AUGUSTO PALMAREINE 
UDINE - Viale Stazione 

Negozio-rèolame in Udine, Via della Posta — Palazzo Banca Popolare. 
    

  

venne aperta col   giorno di 

GENNAIO la vendita vini 

In Via della Posta N. 8 
SABATO 30 

della rinomata 

antina di Vilanova di Fa 
del Marchese Conecina 
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Ù @ CRE, BET? SEI ° $$ 
Dirigersi cela iraiito all Ufficio | Contrale d'Andons Au MANZO: N E e C. PREZZO DELLE li SERZION 

p mma UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1: - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quarta pagina Cent. 30 la 95 o spazio di lines 
| SAZU Via Audrea da Bari, 5 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGN A, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA |. TEDUNN — n) dop a firma del gerente 
È SUA Via Umberte I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - Suda 4a = E 

i VORNO, Via. V ittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 9i - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, | U- 1,90 la linea 0 spazio i linea di ( punti — Ci ‘il 
Rue Perdonnet, :. BERLINO - _- FRANCOFORTE — LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 

fia i on: PIETRE 

BANCA COMMERCIALE IT ALI ANA 
Società Anonima con Sede in Milano — 

Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 - 
ALL L. 105,000,000 interamente versato 

- Fondo di riserva straordinario L. 13,947,119.37 

Direzione centrale : MILANO — Filiali: Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, 
Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, 
Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

ATTIVO Situazione dei Conti al 31 dicembre 1908 
  

PASSIVO 
  

Numerario in cassa . . 
‘ Fondi presso gli Istit. di Emiss. 
Cassa Cedole e Valute... 
Portafoglio Italia ed Estero . . 
Hffetti all’incasso . . . ... 
Riporti. : 
Effetti pubblici di proprietà È 
Certificati Ferroviari 3.65 Oro 
Azioni Banca di Perugia in liquid 
Antecipazioni sopra Effetti pubb. 
Corrispondenti - Saldi debitori . 
Partecipazioni diverse . . . 
Partecipaz. in Imprese Bancarie 
Bent stabili... . . . i 
Mobilio ed impianto diversi. 
BISDILOLI QIVORSÌ "i vv. o + 
Debitori per avalli . . . . 
Titoli \ a garanzia operazioni 

in a cauzione servizio 
deposito { libero a custodia 3 
Risconti attivi | /0- 
Spese d’Amministrazione e ) Tasse 

dell’ Esercizio corrente . . 

LA DIREZIONE 

Joel - F. Weil 

ogni altra somma maggiore due giorni. 
Libretti di Risparmio 3 1]4 0g — Prelevamenti: L. 5.000 a vista, L. 

ogni altra somma maggiore tre giorni. 
Libretti di Piccolo Risparmio 3 112 0g — Prelevamenti: L. 1.000 a vista, somme 

di preavviso. 

L. 
» 

  
°° —’OPERAZIONI E 

Conti correnti liberi 2 3/4 0[p — Prelevamenti : 

44,320,569.74 
152,418.63 

2,987,306.23 
276,107,966.60 

3,595,367,93 
90,990,402.92 
31,093,772.75 
4,611,661.95 
5,427,458.75 
2,543,333.76 

181,514,585.80 
21,624,369.75 
7,098,967.12 
8/953/968.60 

na 
5,019,632.60 

36,162,449.15 
37,170,436.— 
2.952,800.— 

631,371,921.— 
199.572.383 

8,296,983.87 
- 1,402,185,546.48 

I SINDACI 
  

Capitale Sociale (N. 170,000 
azioni da L. 500 cadauna e 
Ni c3000 da lu. 20500 

Fondo di riserva ordinario 
» » » straordinario 

Fondo di Previd. pel personale 
Dividendi in corso ed arretrati 
Depositi in Conto Corrente 
Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
Accettazioni commerciali. . 
Assegni in circolazione 
Cede ir di effetti per 1’ incasso 
Corrispondenti - Saldi creditori 
Gresttori. diverso —. viso. 
Creditori per avalli . . 

Deposi- {agaranzia operazioni 
tanti a cauzione servizio 

di titoli f a libera custodia . 
Risconti Passivi ds 3 
Avanzo utili esercizio 1907 
Utili lordi dell’ Esercizio corr. 

A. Besozzi - Rag. G. Sacchi 

L. 
SERVIZI DIVERSI 
20.000 a vista, L. 50.000 con un 

Buoni fruttiferi da 3 a 9 mesi 8 172 Of) — da 9 a 12 mesi 3 S14 00. 
Gli interessi di tutte le categorie dei depositi sono metti di ritenuta. 

Assegni su tutte le piazze d’Italia e dell’ Estero. 
Divise estere compra e vendita. 

L.j 105,000,000,— 
»| = 21,000.000.— 
IPO 
» 4,823,359.48 
» Tione) 

» 185,983 916.38 
» 13,599,929. — 
La 26,152,806,35 
5 2,160,514.93 
; 13 146,735.61 
»|° 261,026,105 56 
: 16 858,916.04 
o 36,162,449 15 
3 37, 170, 436.34 
i 2/952/800, — 
>| 6031,371.991.- 
a 1°892.476.34 
; 511,775.04 

18,107,108.73 DS   L. | 1,402,185,546,48 
per IL CAPO CONTABILE 

A. Comelli 

giorno di preavviso — 

15.000 con preavviso di un giorno — 

maggiori dieci giorni 

Riporti e anticipazioni sopra depositi di carte pubbliche garantite dallo Stato e valori industriali. 
Compra e vendita 
Lettere di credito 
Deposito di Titoli 

di Titoli per conto terzi. 
ed apertura di crediti liberi e documentati sull’ Italia e sull’ Estero. 
e pacchi suggellati in custodia ed in amministrazione, 

Preparati 
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UDCRTAL ster ite. Oltre che eonse 
arresta la carie, fortifica le gengi 
dola delizi.samente. 
cattivo. Col suo uso non sì 
(Elixir) L. 1.75, 
per posta fr. 1.15. 

"90% Te 4 Guarigione *“arantita 
mia, palli dezza del volto, sl ott 

è efficacissimo e digeribilissimo, 8 

sa 

posta fr. L. 2. Der Pepsina 
Cav. Dott. 

CARLO TOSI 
PILLOL* DI PEPSINA 

digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani. 

di piangere, il nervoso, l' i 
ritorna in buona salute. — Fia». 
circa) per posta franco i.. 2,65. 

   

i. i YOR NO 

i (Elixir e Polveri Inglesi). E’ il miglior dentrificio esi- 
rvare identi belli e bianchi ne 
ve e disinfetta la bocca, profuman-. |WX 

Noi intacca lo smalto d 

Da Specialità dl Premiato Laboratori Chinico-Fermaceutico Pacelli RINOMATI || Weati Mt 

stagione. : a debolezza, la nalpitazione di cuore, 
ondria, 

ei denti e 
pù dolor di denti. 

- ODONTAL (Pol 

toglie l’alito 
ODONTAL 

vere) ge 

ed in breve (dopo 8 o dieci giorni 
si vede l’effetto benefico) dell’ane- 
lene col FERRO PACELLI, che 

enza far moto ed in qualunque 
la 1 la voglia    

  

ì01a 

ecc. spariscono e la malata 
L. 19,50 (dura due mesi e mezzo 

  

male             

  

  

  

  

  

L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 

lattifu e: at Rei ia 
CEE ZLI LI IIIIEE ER I ER 

in tutte le Farmacie e presso 1 
fn TI roncessionari esclusivi A. MANZONI 

IL FOSFO 

      

CNO- PEPTI 

  

  

  

  

E? 8 w I { 

- Roma — Genova. ELriSKoOo DE Lo 
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RARI È VIARIO Rapaapane*    
trionfa su tutti i preparati congene 

STI ARS 
NES ISSUNA ME 

  

  

  
  

Lucide speciale Manna, 

Della Fabbrica di Damiel di Parigi w celli, Cardarelli, Maragliano, De 
“ il plauso di tutti, e nella pratica 

rendendo SALUTE, FORZA, 
tr 

NEURASTENIA, 

Questo lacido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 
  

per antonomasia. 

CDAGLIA, NESSE 

HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE 

Mingazzini,, Lombroso, Mor 

ESAURIMENTO, IMPOTENZA, 

FÀ; UTO NFCIO 

IN DIPLOMA, ma TRIONFANTE |     da aune i ut VA CGI 

S sel È % Zucecare Ii, a quelle «del Bae- È 

Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo 3% 
dei medici lenendo tanti dolori e 

VIGORE ad ammalati di 

  

   
Yu (ALESUENTI 

  

  

tiene invece morbida, donandole 
1 È a a À EC Sì Cc i 

un lucido brillante dopo pochi PARALISI ecc. a ONY 

colpi di spazzola. — Vendesi da SjASI MORBO. 
A. MANZONI e ©. chimici-far- :tisA dA go 

macisti, Milano, via S. Paolo 11.           

  

Trovasi in tutte le Farmacie. 
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SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI 

Mercatovecchio N. 6 

  

(Formula dell’ illustre Professor GUIDO BACCELLI) 

rimedio sicuro contro | infezione malarica 

   

   

    

MALARICI 

tonico riceostituente dei sangue 

Felice Bisleri e C. - 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso fa COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenz 

  
TUTTI I MODELLI PER L, Po SEPUIMANALI — CHIEDAST TL CATALOGO ILUUSTBATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le indusirie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 

eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bebina ‘Centrale, la stessa che vieno 
mondialmente adeperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 
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ACQUA SALSO-BROMO-JODICA 
delle rinomate Tèrme di Salice 

(presso Voghera) 

per bagni indieati a domicilio 

L4 all'Ett. in dantigiane da circa titri 50 cadauna 
(per I fuori di Milano, spese di porto in più) 

se
ve
n 

O 

« Le damigiane vengono fatturate a parie in ragione di 
i. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 

buon stato ». 

Rivolgere le richieste alla 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. 
Depositaria Generale (Telefono N. 1457) 

  

AVVERTENZA (MPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita 
* non si trova più in commercio. Domandare è tale scopo l’acqua 
Salsojedica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
a lire uama la bottiglia. 

  

SERRE RO RE RODI RE SD CEI) 

Premiata Farmacia 

NEGOZI 

       

        
      

  

     

  

   

  

    

  

     

    

ITISMI 
ERCOLE PULZON 

IN PRO 

PORDENONE 

Corse Vittorio Emanuele 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 

VINCIA 

N. 58 

  

DI B.\REZIA 
per la distruzione dei 

1 uf 
SO EBg5 

Prezzo 70 la scatola 

per a cent. 85 

GRANI | 
AN tm

om
ef
 

G
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cent. 

Vendesi presso A. Manzoni e C., 
Milano, Via S. 3 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 

l'ontane Marose.     
Baffi e Barba 

Pomata ungherese pr ofumata L. : 
Brillantina profumata L. 2, 3, sp 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita. 

  

    

bianca la pelle 

ih Ma f i: È 

Farina di Mandole alla Violetta 
pacco di un a di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno lire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
sd al minuto presso A. MAN- 
ZONI e 0. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. 
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NEI ; ; e C., Milano, via S. Paolo 1L— =" d È [fe i fol 3 
Harmacia già Maldifassi (Paldaze L e d i 
detta Borsa, dirimpetto alla Posta 1 
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